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Gesù entrò in un villaggio e una donna di nome Marta lo accolse nella sua casa. Essa aveva una 
sorella di nome Maria la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la Sua parola. Marta invece era 
tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: Signore, non ti curi che mia sorella mi ha 
lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti. Ma Gesù le rispose: Marta, Marta tu preoccupi e ti 
agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che 
non le sarà tolta.  
 
 
Noi ci agitiamo e ci affanniamo per tante cose, come Marta, ma Gesù ci dice che c’è bisogno di una 
cosa sola! 
 
Vorrei, allora, chiedere ad ognuno se nella nostra vita c’è una cosa sola che cerchiamo, o ce ne sono 
molte. Poi, nel caso ce ne fosse davvero una sola, chiedo: che cos’è questa sola cosa che cerchiamo? 
 
Il Vangelo è molto chiaro.  
 
Maria cerca una cosa sola e questa è l’ascolto della parola di Dio.  
 
Penso che io stesso e quasi tutti noi, almeno le persone che conosco, normalmente cerchiamo tante 
cose, non una sola.  
 
Tante cose… 
A volte, tra queste tante cose, molte sono addirittura in contrasto fra di loro, in conflitto.  
 
Così il nostro cuore è sempre diviso.  
 
Fra tutte queste cose che cerchiamo, sicuramente in noi credenti c’è anche Dio, c’è anche la sua 
amicizia, il suo aiuto; ma certamente non è la sola cosa che cerchiamo nella vita, purtroppo, e non è 
nemmeno la prima che cerchiamo.  
Cerchiamo Dio come tante altre cose, e assieme alla parola di Dio spesso cerchiamo cose che sono 
completamente in conflitto con questa Parola.  
 
Credo che il Vangelo di oggi ci indichi un itinerario di conoscenza di noi stessi, ci stimoli a guardare 
dentro di noi e a interrogarci. 
 
Vi propongo di guardare dentro voi stessi e cominciare a fare una mappatura di quello che 
cercate.  
Non angustiamoci se cerchiamo tante cose.  
L’importante è che almeno, fra tutte le cose che cerchiamo, non ce ne siano alcune che sono in 
contrasto con la parola di Dio, che si oppongono ad essa; in tal caso il nostro cuore sarebbe dilaniato, 
la nostra vita sarebbe bloccata. Infatti un giorno andremmo avanti e un giorno torneremmo indietro, 
un giorno andremmo a destra e un giorno a sinistra, e, quindi, rimarremmo sempre fermi.  
 
Accontentiamoci che, almeno, le tante cose che cerchiamo non siano in conflitto tra di loro ma che 
riusciamo, con l’aiuto di Dio, ad armonizzarle.  
E chissà che un giorno l’unica cosa che cercheremo sarà, come Maria, l’ascolto della parola di Gesù.    


